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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della 28ª Domenica del tempo ordinario.  
Cosa pensa il mondo della ricchezza? Senza cadere nel populismo o nel moralismo 
possiamo affermare con crudezza e realismo che in questo terzo millennio a 
comandare ogni scelta, a orientarla, è ormai l'economia. Gesù non condanna tout 
court la ricchezza, né esalta la povertà. Lo dico perché spesso noi cattolici 
scivoliamo nel moralismo criticando i soldi (degli altri) e invitando a generosità 
(sempre gli altri). Gesù ama il giovane ricco, lo guarda con tenerezza, vede in lui 
una grande forza e la possibilità di crescere nella fede. Gli chiede di liberarsi di tutto 
per avere di più, di fare il miglior investimento della sua vita. Gesù frequenta 
persone ricche e persone povere, è libero. Ma ammonisce noi, suoi discepoli: la 
ricchezza è pericolosa perché promette ciò che non può in alcun modo mantenere. 
Dunque, dice Gesù, la ricchezza può ingannare, può far fallire miseramente una 
vita, la pienezza è altrove, non nella fugace emozione di avere realizzato il sogno di possedere il giocattolo prezioso cui anelo. Ma la 
povertà non è auspicabile, la miseria non avvicina a Dio ma precipita nella disperazione. Perciò il Signore ci chiede di avere un cuore 
libero e solidale: la povertà è scelta dai discepoli perché ci è insopportabile vedere un fratello nella miseria. (Paolo Curtaz) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

18 ottobre 2015  
29ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro del profeta Isaia 
53,10-11 

Dal salmo 32 
Dalla lettera agli Ebrei  

4,14-16  
Dal Vangelo di Marco  

10,35-45 (42-45 forma breve) 

«Beati i poveri in spirito, 

perché di essi  

è il regno dei cieli» 
 (dal Canto al Vangelo Mt 5,3) 

 

11 ottobre 2015  

28ª Domenica del tempo ordinario 

Le parole di Papa Francesco 

 
 

 
enciclica del Santo Padre sul tema dell’ecologia 

 

V. INEQUITÀ PLANETARIA  
 

51. L’inequità non colpisce solo gli individui, 
ma Paesi interi, e obbliga a pensare ad un’etica 
delle relazioni internazionali. C’è infatti un 
vero “debito ecologico”, soprattutto tra il Nord 
e il Sud, connesso a squilibri commerciali con 
conseguenze in ambito ecologico, come pure 
all’uso sproporzionato delle risorse naturali 
compiuto storicamente da alcuni Paesi. Le 
esportazioni di alcune materie prime per 
soddisfare i mercati nel Nord industrializzato 
hanno prodotto danni locali, come l’inquina-
mento da mercurio nelle miniere d’oro o da 
diossido di zolfo in quelle di rame. In modo 
particolare c’è da calcolare l’uso dello spazio 
ambientale di tutto il pianeta per depositare 
rifiuti gassosi che sono andati accumulandosi 
durante due secoli e hanno generato una 
situazione che ora colpisce tutti i Paesi del 
mondo. Il riscaldamento causato dall’enorme 
consumo di alcuni Paesi ricchi ha ripercussioni 
nei luoghi più poveri della terra, specialmente 
in Africa, dove l’aumento della temperatura 
unito alla siccità ha effetti disastrosi sul 
rendimento delle coltivazioni. A questo si 
uniscono i danni causati dall’esportazione 
verso i Paesi in via di sviluppo di rifiuti solidi 
e liquidi tossici e dall’attività inquinante di 
imprese che fanno nei Paesi meno sviluppati 
ciò che non possono fare nei Paesi che 
apportano loro capitale: «Constatiamo che 
spesso le imprese che operano così sono 
multinazionali, che fanno qui quello che non è 
loro permesso nei Paesi sviluppati o del 
cosiddetto primo mondo. Generalmente, 
quando cessano le loro attività e si ritirano, 
lasciano grandi danni umani e ambientali, 
come la disoccupazione, villaggi senza vita, 
esaurimento di alcune riserve naturali, 
deforestazione, impoverimento dell’agricoltura 
e dell’allevamento locale, crateri, colline 
devastate, fiumi inquinati e qualche opera  
sociale che non si può più sostenere». 

Dal Vangelo secondo Marco (10,17-30)  
In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse 
incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: 
«Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita 
eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è 
buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non uccidere, 
non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non 
frodare, onora tuo padre e tua madre”».  Egli allora gli disse: «Maestro, 
tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora 
Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti 
manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in 
cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto 
e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni. Gesù, volgendo 
lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per 
quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli 
erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: 
«Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un 
cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di 
Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere 
salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli 
uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio». Pietro allora 
prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». 
Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia 
lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per 
causa mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo 
tempo, cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e 
campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà». 



� CALENDARIO LITURGICO DALL’ 11 AL 18 OTTOBRE 2015 

Domenica 11 ottobre – 28ª del tempo Ordinario 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9.15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria di 

Alvaro Pieri 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa (ricominciano 
le messe per i bimbi con cadenza ogni 15 

giorni) 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 12 ottobre 

� Ore 21.00 a Sabbione a casa di Roberta Barchi 
e Mirco Ruini centro d’ascolto della parola 

Martedì 13 ottobre  

� Ore 20.30 a Fellegara di Scandiano Processione 
con rosario e S. Messa per tutto il vicariato 

come il giorno 13 di ogni mese da maggio ad 

ottobre. Rosario e a seguire messa. A Masone 

non c’è la Messa  

Mercoledì 14 ottobre 

� Ore 20.30 Gavasseto S.Messa e recita del 
Rosario 

 

 
Giovedì 15 ottobre – Santa Teresa d’Avila 

� Ore 16.30 a Reggio nel Palazzetto dello Sport S.Messa 
solenne presieduta dal Vescovo nella festa della 
congregazione delle Case della Carità 

Venerdì 16 ottobre  

� Ore 18.00 fino alle ore 19.00 a Gavasseto la chiesa 
tutti i venerdì è aperta a disposizione di chiunque 
voglia fermarsi per un momento di preghiera 
personale e adorazione 

Sabato 17 ottobre – Sant’Ignazio di Antiochia 

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo 
� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione  
� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 18 ottobre – 29ª del tempo Ordinario 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (ore 9.15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
� Ore 17.00 a Bagno incontro aperto a tutti per parlare 

della nostra nuova Unità Pastorale (vedi sotto) 

� Ore 18.30 a Gavasseto incontro gruppo 1ª superiore 

� COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA  
� ANIMAZIONE ROSARIO E MESSA DEL 13 A FELLEGARA. La nostra Unità Pastorale è incaricata di animare la 
processione per il Rosario e la Messa a Fellegara martedì 13 ottobre, in onore della Madonna. Servirebbe 
qualcuno per suonare, per leggere, per proporre intenzioni di preghiera (anche missionaria)... 

� ASSEMBLEA DIOCESANA DELLA FAMIGLIA. Domenica 11 ottobre alle ore 16.00 presso il Centro pastorale di 
Baragalla a Reggio incontro di tute le famiglie della Diocesi. A partire dal titolo “Ciascuno ha il proprio 
dono da Dio” si riflette insieme sui luoghi, i percorsi, le figure e lo stile attraverso cui le nostre Unità 
pastorali possono essere luoghi di evangelizzazione grazie alle famiglie e per le famiglie. In tale occasione 
viene presentato brevemente il calendario degli appuntamenti e le schede sul tema dell’anno pastorale; 
infine sarà consegnato uno strumento per sostenere una riflessione a livello parrocchiale sui diversi aspetti 
della Pastorale familiare. Per i bambini è stata preparata un’animazione apposita. 

 

DOMENICA 18 ALLE ORE 17  
IMPORTANTE CONVOCAZIONE DIOCESANA 
DEI MEMBRI DEI CONSIGLI PASTORALI  
E DEI PARTECIPANTI ALL ’ASSEMBLEA 

GENERALE DI CASTELLAZZO   
 

Come anticipato nella nostra assemblea generale 
dell’Unità Pastorale, domenica 18 alle 17 il vescovo 
Massimo Camisasca ha chiesto di convocare 
contemporaneamente tutti i membri dei consigli 
pastorali di tutte le parrocchie ed unità pastorali della 
nostra diocesi. Visto gli importanti cambiamenti che 
sta vivendo la nostra chiesa con la costituzione delle 
Unità Pastorali, ritiene opportuno condividere (in 
diretta televisiva) con tutte le comunità il tema dei 
prossimi due anni e gli orientamenti che la chiesa 
reggiana dopo un lungo lavoro ha deciso di 
percorrere, al fine di cogliere in questa trasformazione 
non solo gli aspetti di fatica (che tutti stiamo vedendo 
e vivendo) ma anche le opportunità di rinnovamento 
che ne potrebbero nascere. “ La vita della chiesa non 
coincide con la sua organizzazione, per quanto 
questa sia necessaria: il contesto in cui siamo 

chiamati a vivere come Chiesa è, da questo punto di 
vista una grande opportunità per riscoprire ciò che è 
essenziale nell’identità della Chiesa ed abbandonare 
ciò che è accessorio o legato a una certa fase della 
sua storia. Il lavoro che ci attende è, dunque, 
innanzitutto un lavoro di conversione, personale e 
comunitaria, da noi stessi dalle nostre idee o 
abitudini, alla novità che DIo è e con cui 
continuamente rinnova e ringiovanisce il volto della 
sua Chiesa (Massimo Camisasca)”   
 
La nostra Unità Pastorale, come comunicato 
ufficialmente anche dalla libertà la settimana 
scorsa, comprenderà Bagno e Corticella. Motivo 
per cui si è pensato di fare questo momento 
insieme come primo inizio della nuova Unità 
Pastorale . Ho accolto volentieri l’invito di don 
Mauro, di andare presso i locali di Bagno, 
domenica 18 alle 17 per questo primo momento. 
Penso sia importante esserci ed essere numerosi. È 
in fondo il primo momento di incontro tra tutte le 
nostre otto comunità. Cominciare con disponibilità è 



già un messaggio di speranza e fiducia a camminare 
insieme, messaggio che reciprocamente mandiamo 
gli uni agli altri. Qualcuno scherzando mi ha detto: 
«Bagno non penserà di cominciare già ad accentrare 
tutto li da loro fin da subito!». In assemblea generale 
ci siamo trovati tutti d’accordo nel dire che Unità non 
significa Uniformità, eliminazione delle differenze e 
dei doni che ogni comunità ha. Ho solo ritenuto che 
fosse giusto spostarci noi, perché da piu tempo siamo 
in cammino rispetto l’Unità pastorale.  
La tentazione di voler essere il più forte, il più grande, 
esiste a livello personale, ma anche a livello 
comunitario e tra le comunità. Ci ricordiamo allora tutti 

all’inizio di questo cammino come Gesù risponde 
molto chiaramente alla domanda riguardo le dispute 
di chi è il più grande che sempre nascono in ognuno 
di noi: “Gesù, chiamati a sé i discepoli, disse loro: 
«Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle 
nazioni le dominano, e i loro grandi esercitano su di 
esse il potere.  Fra voi però non è così; ma chi vuol 
essere grande tra voi si farà vostro servitore,  e chi 
vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti. Il Figlio 
dell'uomo infatti non è venuto per essere servito, ma 
per servire e dare la propria vita in riscatto per molti». 
 

(i vostri sacerdoti) 

Non perdiamo questa bella occasione di formazione educativa  
 

INVITO RIVOLTO AI GENITORI DEI RAGAZZI ADOLESCENTI 
(dalla prima media alla quinta superiore) 

 

Accogliendo la richiesta di alcuni genitori di ragazzi adolescenti delle nostre comunità che hanno manifestato 
l'esigenza di avere momenti di confronto, ecco una proposta in collaborazione con esperti del Centro di 
Prevenzione Sociale (Cps) di Reggio Emilia. Ci sarà un primo incontro di tipo assembleare a cui sono invitati 
genitori, ma anche catechisti, educatori e allenatori degli adolescenti  

 

GIOVEDI 22 OTTOBRE ALLE ORE 20,45 presso l'oratorio di Gavasseto 
 

“A chi piacciono le regole? 
La normale complessità della relazione tra genitori e figli adolescenti” 

 

A questo primo momento, se ci sarà l'interesse da parte dei genitori, potrà seguire un percorso di alcuni 
incontri a gruppi più ristretti così da avere modo di riflettere e confrontarsi a partire dalle domande e dalle 
esperienze che i genitori stanno vivendo.  Relatori della serata:  

Fabio Gianotti Pedagogista presso Cps, si occupa di adolescenza e di adolescenti tra normali 
complessità e comportamenti a rischio 

Gianna Gaioli Coordinatrice dei gruppi d'auto aiuto per Cps, si occupa di percorsi genitoriali nel delicato 
transito dell'adolescenza. 

 
TAPPA REGGIANA DEI PELLEGRINI DEL CREATO 
Venerdì mattina 16 ottobre verso le ore 11 passeranno da Masone e 
faranno una sosta di tre ore i PELLEGRINI DEL CREATO, un gruppo 
di 15 credenti di diverse religioni, partiti da Roma e diretti a Parigi, 
dove arriveranno a fine novembre, per fare pressione sui capi delle 
nazioni convocati dall'ONU per la Conferenza Mondiale sui 
cambiamenti climatici.  Lungo il percorso, che prevede tratti in treno e 

tratti a piedi, amano incontrare la popolazione per condividere le ragioni del loro viaggio (sostenere di fronte alla 
società mondiale le richieste di conversione ecologica integrale fatte da Papa Francesco nella Enciclica "Laudato 
sì"), e raccogliere esperienze e idee di etica ambientale e sociale. 
A Masone, nel piazzale della chiesa, parteciperanno alla "cura" dell'olivo danneggiato dalla neve quest'inverno e 
alla piantumazione di alcuni alberi da frutto, tra cui il melograno, albero biblico legato simbolicamente 
all'abbondanza e alla fecondità dei tempi messianici. Insieme si pregherà con la PREGHIERA PER LA TERRA 
contenuta nell'Enciclica del Papa. Seguirà uno scambio di conoscenza reciproca e un momento di convivialità. 
SIAMO TUTTI INVITATI: se qualcuno vorrà portare per gli ospiti salatini o dolci, erbazzone, formaggio, 
lambrusco, frutta... farà cosa benedetta!  
I pellegrini alle ore 14 proseguiranno a piedi verso Reggio, dove incontreranno in serata l'Amministrazione 
Comunale e ceneranno alla Cooperativa La Collina, l'indomani saranno ospiti della Coldiretti in un agriturismo di 
Codemondo e Domenica mattina riprenderanno la strada a piedi per Parma. 
Chiunque lo desiderasse, sia partendo da Masone per Reggio, che da Codemondo per Parma, potrà aggregarsi per 
un tratto di strada più o meno lungo, in amicizia e libertà...GRAZIE! 
 

 



DAVVERO UNA FESTA... 
È stata davvero una festa la piantumazione degli alberelli 
all'Ariolo domenica scorsa. Anche le nuvole c’erano, 
rappresentate da una “nuvolona” che ha assistito allo 
spettacolo, inviando una delicata bene-dizione dal cielo, 
proprio all'inizio dei lavori, subito dopo il momento di 
riflessione e la preghiera d'apertura. 
Un centinaio le persone presenti: genitori, nonni, insegnanti, 
bambini, neonati in carrozzina, nascituri sospesi al cuore 
della mamma, amici volontari di “Pro Natura” e del Corpo 
Forestale, sacerdoti e diaconi... Una trentina gli alberelli 
messi a dimora nell'occasione con il nome dei piccoli. 
Tutti gli alberi, oltre un centinaio, sono stati piantumati dagli 
operatori del Comune, lunedì mattina. Così anche nei 
prossimi mesi altri nomi potranno essere scritti sulle targhe 
e posti tra rami e foglie. 
Il clima umano naturalmente familiare ha favorito la 
relazione e gli scambi attorno al carro diventato al termine 
una vera tavola di convivialità. Gli interventi, tutti 
collaborativi e propositivi, anche poetici (Zamboni c'era!), 
hanno suggerito la valorizzazione dell'area Fontanile come 
luogo di ritrovo, di scoperta/ricerca per i piccoli, e di lavoro 
volontaristico e scambio per gli adulti, soprattutto anziani, 
amanti della natura e dei prodotti della terra (orti 
comunitari, agricoltura bio). 
Passi importanti sono stati fatti in passato per salvare e 
salvaguardare il Fontanile. Altri passi dovranno essere fatti 
per valorizzarlo e consegnarlo in bella salute alle generazioni 
future, ora rappresentate anche dai nomi già scritti sulle 
targhette poste al collo degli alberelli. 
Come direbbe san Francesco: ”Cominciate a fare ciò che è 
necessario, poi ciò che è possibile. All'improvviso vi sorpren-
derete a fare l'impossibile”. Forse si può! Sì che si può! 

don Emanuele 

CI REGALI DUE ORE  

DEL TUO TEMPO? 
Ciao, siamo il gruppo genitori che da questa 
estate sta tenendo aperto il bar al circolo 
Anspi  di Gavasseto. 
Abbiamo bisogno di te! Ci regali due ore alla 
settimana? Non riesci? Ci regali due ore al 
mese? Non riesci? 
Ci regali due ore all’anno? Questo pensiamo 
che con un po’ di voglia possano farlo tutti! 
L’apertura del bar è un servizio alla 
comunità, per mettere a disposizione di 
tutti, bimbi, adolescenti, giovani,  anziani, 
famiglie gli spazi della parrocchia perché 
possano essere abitati vissuti tutti i giorni, 
un’altra occasione per aiutarci a vivere da 
protagonisti la nostra comunità, aiutarla a 
crescere con la nostra presenza. 
Il servizio e molto semplice, si tratta di due 
ore dalle 17 alle 19 dal lunedi al venerdi, e 
da novembre anche tutti i sabati e le 
domeniche pomeriggio.  Non richiede nes-
sun tipo di esperienza in gestione bar. È un 
servizio che possono fare tutti, occorre solo 
la voglia di essere aperti ad accogliere e farsi 
accogliere e di farlo con gioia!   
Semplicemente apriamo la struttura e con la 
nostra presenza la rendiamo fruibile a tutti.  
Ti aspettiamo! Contatta Loretta per dare la 
tua disponibilità. (cell. 338 7239111) 

 

 
Il Centro Missionario Diocesano organizza un pullman per andare insieme a 
Rimini, il 25 ottobre prossimo e partecipare alla Missione in Festa. 

Il Titolo dell'importante appuntamento regionale è  

"USCIRE, INCONTRARSI, ABITARE IL MONDO". 

Sono invitate tutte le persone interessate al mondo missionario e i partecipanti 
ai campi estivi missionari. È previsto anche un percorso su misura per i più 
piccoli. 

Appuntamento alle 6,30 presso il parcheggio Ipercoop Ariosto a Reggio, il 
pullman parte alle 6,45. 

Per prenotare tel. 0522436840 oppure scrivere a: teresa@cmdre.it 

Il costo del viaggio è di 13 Euro, grandi e piccini, da versare entro e non oltre il 
15 ottobre al Centro Missionario. Ora prevista di rientro 20,30 a Reggio Emilia. 

L'iscrizione alla festa, comprensiva di pranzo sobrio, è di 12 Euro per gli adulti, 
di 7 Euro per gli studenti e gratuita per i bambini fino a 10 anni. 

Il programma comprende una tavola rotonda al mattino, con: 

• Padre Alejandro Moreno, salesiano spagnolo, vive in Venezuela. 

• Padre Ignazio De Francesco, della Piccola Famiglia dell'Annunziata, 
islamista. 

• Maria Soave Buscemi, teologa, vive in Brasile. 

• Filomeno Lopes, antropologo della Guinea Bissau. 

Al pomeriggio vivremo insieme la festa, con musica, mostre fotografiche, 
video, presentazione di libri, fiabe per bambini e testimonianze. 

Termineremo con la Celebrazione Eucaristica alle 16,30. 


